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BREVE MOTIVAZIONE

La Commissione europea ha dichiarato il 2011 Anno europeo del volontariato. L'attuale 
proposta di decisione della Commissione fa seguito alla dichiarazione del Parlamento europeo 
del 2 settembre 2008 sulla decisione di dichiarare il 2011 "Anno europeo del volontariato". In 
generale la proposta incoraggerà e favorirà gli scambi di esperienze e di buone pratiche e gli 
sforzi compiuti dagli Stati membri, le autorità regionali e locali e la società civile per creare 
condizioni favorevoli al volontariato nell'Unione europea.

Nel volontariato la Commissione vuole vedere l'espressione di un'attiva partecipazione civica 
che consolida i nostri comuni valori europei: il volontariato deve contribuire a promuovere 
valori fondamentali, quali la cittadinanza, la solidarietà, la difesa del bene comune e anche la 
non discriminazione. Il volontariato svolge un ruolo importante nei settori più svariati, come 
l'istruzione, la gioventù, la cultura, lo sport, l'ambiente, la salute, l'assistenza sociale, la 
protezione dei consumatori, l'assistenza umanitaria, la politica di sviluppo, la ricerca, le pari 
opportunità e le relazioni esterne. Il volontariato può contribuire anche allo sviluppo armonico 
della nostra società.

L'articolo 2 della proposta di decisione elenca quattro obiettivi. Le azioni concrete per 
conseguire gli obiettivi sono indicate all'articolo 3 e comprendono iniziative organizzate a 
livello comunitario, nazionale, regionale o locale.

Inoltre, la Commissione propone di assegnare all'Anno europeo del volontariato una 
dotazione di 6 milioni di euro e di iscrivere, nel progetto preliminare di bilancio 2010, 2 
milioni di euro per la realizzazione dei lavori preparatori.

L'Anno europeo del volontariato deve essere anche un'occasione per affermare, o riaffermare, 
alcuni principi di base che non figurano, o non sono sufficientemente precisati, nel testo che 
la Commissione propone.
L'obiettivo degli emendamenti che proponiamo è quello di: 

 chiarire lo status giuridico del volontariato;

 assicurare l'effettiva protezione dei volontari in termini di sicurezza sul lavoro, 
salute e assistenza sociale;

 agevolare la convalida delle esperienze acquisite e delle equivalenze nel quadro di 
un curriculum di formazione e di inserimento professionali;

 consentire l'esenzione dall'IVA alle organizzazioni di volontari per incoraggiare 
quanto più possibile le organizzazioni senza fini di lucro a ricorrere al volontariato;

 facilitare l'accesso delle organizzazioni di volontari a finanziamenti adeguati e 
sostenibili, senza imporre loro prassi burocratiche troppo farraginose, pur mantenendo 
i necessari controlli sulle spese effettuate con denaro pubblico e impedendo che il 
volontariato superi una certa durata di tempo; 

 lottare contro tutte le forme di discriminazione;
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 favorire il volontariato come strumento di promozione della pace, della 
cooperazione Nord-Sud, della protezione ambientale, ma anche dello sviluppo e 
del riconoscimento dell'economia sociale e solidale;

 lavorare in collaborazione costante con le organizzazioni di volontari e creare un 
quadro istituzionale stabile per la partecipazione di queste organizzazioni alla 
concertazione pubblica. La Commissione deve intraprendere le necessarie iniziative 
amministrative e istituzionali per garantire il rispetto e l'applicazione del principio di 
partenariato che figura negli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione 
e sviluppo rurale;

 prevedere una dotazione sufficiente per garantire il successo dell'Anno europeo del 
volontariato (2011);

 includere il volontariato come categoria specifica nei conti statistici di Eurostat, 
elaborare regolarmente conti satellite sulle istituzioni senza fini di lucro e includere 
l'attività dei volontari in questi conti.

È inoltre importante non accontentarsi di un solo anno. Occorre pertanto perseguire obiettivi 
comuni per le attività di volontariato al di là dell'Anno europeo del volontariato nel 2011. 
Nella sua risoluzione del 22 aprile 2008 sul contributo del volontariato alla coesione 
economica e sociale, il Parlamento europeo ha già raccomandato delle misure che gli Stati 
membri dell'UE e le autorità regionali e locali devono adottare nell'ambito delle rispettive 
giurisdizioni.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il volontariato costituisce un'esperienza 
di apprendimento non formale che 
permette l'acquisizione di capacità e 
competenze professionali e rappresenta, al 
contempo, una forma importante di 
partecipazione civica attiva. L'attività 
svolta da volontari di ogni età è 
determinante ai fini dello sviluppo della 
democrazia - uno dei principi fondatori 

(3) Il volontariato costituisce un'esperienza 
di apprendimento non formale che 
permette l'acquisizione di capacità e 
competenze professionali e rappresenta, al 
contempo, una forma importante di 
partecipazione civica attiva. L'attività 
svolta da volontari di ogni età è 
determinante ai fini dello sviluppo della 
democrazia - uno dei principi fondatori 
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dell'Unione europea - e contribuisce alla 
valorizzazione delle risorse umane e al 
rafforzamento della coesione sociale. 

dell'Unione europea - e contribuisce alla 
valorizzazione delle risorse umane e al 
rafforzamento della coesione sociale. Il 
volontariato e le attività di volontariato 
non devono tuttavia sostituire il lavoro 
retribuito e le spese dei volontari devono 
essere adeguatamente rimborsate.

Motivazione

Il lavoro volontario, nel senso che si svolge all'interno di un'organizzazione senza fini di 
lucro, non deve poter facilmente sostituire un'attività salariata. Le imprese non devono poter 
utilizzare il lavoro volontario per sostituire, a costi inferiori, funzioni che in linea di principio 
spettano ai loro dipendenti. Le organizzazioni di volontariato devono impegnarsi a coprire le 
spese dei volontari nel quadro della loro missione (vitto, eventuale alloggio, ecc.).

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Nelle società in rapida evoluzione è 
necessario garantire la presenza di 
infrastrutture efficaci di sostegno al 
volontariato per permettere ad un maggior 
numero di persone di partecipare alle 
attività di tale settore. È dunque importante 
sostenere l'apprendimento fra pari e lo 
scambio di buone pratiche a livello 
comunitario.

(4) Nelle società in rapida evoluzione è 
necessario garantire la presenza di 
infrastrutture efficaci di sostegno al 
volontariato per permettere ad un maggior 
numero di persone di partecipare alle 
attività di tale settore. È dunque importante 
sostenere l'apprendimento fra pari e lo 
scambio di buone pratiche a livello 
comunitario, nazionale, regionale e locale, 
anche istituendo sistemi efficienti di 
cooperazione e collegamento in rete tra le 
associazioni di volontari. 

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 8 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis)  Nel suo Libro bianco sullo sport 
dell'11 luglio 2007 (COM(2007)0391) la 
Commissione ha sottolineato che il 
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volontariato svolto nell'ambito di attività 
sportive fornisce molte occasioni di 
istruzione non formale, che devono essere 
riconosciute e potenziate. Lo sport inoltre 
offre ai giovani possibilità interessanti di 
impegno e partecipazione nella società, 
aiutando le persone a rimanere lontane 
dall’inoperosità.

Motivazione

Lo sport, specialmente a livello di base, è uno dei principali canali dell'attività di 
volontariato nell'UE. Occorre perciò dare il dovuto riconoscimento al suo ruolo nella 
promozione del volontariato e confermare allo sport la priorità che gli è attribuita nel Libro 
bianco della Commissione sullo sport.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 12 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Il volontariato è un elemento 
d'importanza essenziale nel promuovere 
la cittadinanza attiva, nel fornire alimento 
alla società civile e nel rafforzare la 
solidarietà.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) In Europa esiste un'ampia gamma di 
attività di volontariato che va preservata e 
sviluppata.

(13)  In Europa esiste un'ampia gamma di 
attività di volontariato che va preservata e 
sviluppata, anche attraverso la creazione 
di una rete transfrontaliera fra le 
associazioni di volontariato operanti nei 
diversi Stati membri che assicuri una 
piattaforma permanente per lo scambio di 
esperienze e migliori pratiche.
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Motivazione

La creazione di reti transfrontaliere permanenti nel campo del volontariato potrebbe 
costituire uno dei lasciti duraturi dell'Anno europeo.

Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Ciononostante, il potenziale del 
volontariato non è ancora sfruttato appieno. 
Un Anno europeo del volontariato fornirà 
l'occasione di dimostrare, in un contesto 
europeo, che il volontariato rafforza la 
partecipazione civica; può inoltre 
contribuire a stimolare nei cittadini il senso 
di appartenenza alla società e il loro 
impegno sociale a tutti i livelli, locale, 
regionale, nazionale e europeo.

(15) Ciononostante, il potenziale del 
volontariato non è ancora sfruttato appieno. 
Un Anno europeo del volontariato fornirà 
l'occasione di dimostrare, in un contesto 
europeo, che il volontariato rafforza la 
partecipazione civica; potrà inoltre 
contribuire a stimolare nei cittadini il senso 
di appartenenza alla società e il loro 
impegno sociale a tutti i livelli, locale, 
regionale, nazionale e europeo, e a 
combattere le discriminazioni, dando ai 
residenti stranieri di ciascun Stato 
membro – compresi quelli ai quali, a 
causa del loro stato giuridico, non è 
consentito svolgere un lavoro retribuito – 
la possibilità di svolgere un'attività 
remunerata per organizzazioni senza fini 
di lucro oppure un'attività non 
remunerata. Ciò a sua volta faciliterà 
l'interazione tra cittadini europei e 
residenti stranieri che vivono nella loro 
comunità in un contesto ufficializzato e 
costruttivo, contribuendo a evitare la 
diffusione della xenofobia.

Motivazione

Se l'obiettivo del volontariato è quello di rafforzare la coesione sociale in Europa, esso deve 
contribuire alla lotta contro le discriminazioni ed essere perciò accessibile a tutti i residenti 
di ciascuno Stato membro, compresi i cittadini di paesi terzi e di paesi che non sono partner 
dell'Unione europea. Scambi positivi tra cittadini dell'UE e cittadini di paesi terzi residenti in 
Stati membri dell'UE contribuiranno a contrastare la diffusione del razzismo nelle comunità 
interessate e favoriranno la solidarietà tra residenti europei e non europei.
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Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) L’Anno europeo del volontariato 
dovrebbe evidenziare il ruolo 
fondamentale svolto dalle attività di 
volontariato e, al contempo, rammentare 
agli Stati membri che esse non devono 
essere utilizzate per far fronte a necessità 
fondamentali che sono normalmente 
soddisfatte dai servizi sociali, né per 
sostituire l’azione delle autorità 
pubbliche.

Motivazione

Le autorità pubbliche non devono poter utilizzare il lavoro volontario per sostituire, a costi 
più economici, funzioni che in linea di principio i loro servizi e amministrazioni sono tenuti a 
fornire.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. creare condizioni favorevoli al 
volontariato nell'Unione europea - 
integrare il volontariato negli sforzi di 
promozione della partecipazione civica e di 
attività interpersonali in un contesto 
comunitario;

1. creare condizioni favorevoli al 
volontariato nell'Unione europea - 
integrare il volontariato negli sforzi di 
promozione della partecipazione civica, del 
partenariato e di attività interpersonali in 
un contesto comunitario;

Motivazione

L'Anno europeo del volontariato deve riaffermare la nozione fondamentale di partenariato, in 
un contesto di collaborazione permanente fra tutti i livelli amministrativi e le organizzazioni 
di volontari.
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Emendamento 9

Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2. dare alle associazioni di volontariato gli 
strumenti per operare e migliorare la 
qualità della loro azione - agevolare il loro 
operato ed incoraggiarne la collaborazione 
in rete, la mobilità, la cooperazione e la 
creazione di sinergie tra tali associazioni e 
altri settori in un contesto comunitario;

2. dare alle associazioni di volontariato gli 
strumenti per operare e migliorare la 
qualità della loro azione - promuovere il 
loro operato e il relativo accesso a 
finanziamenti adeguati e sostenibili, 
incoraggiando la collaborazione in rete, la 
mobilità, la cooperazione e la creazione di 
sinergie tra tali associazioni e altri settori 
senza fini di lucro in un contesto 
comunitario e permettendo che l’attività di 
volontariato si svolga in modo 
permanente. Il dovere di diligenza cui le 
associazioni di volontariato sono tenute 
verso i loro volontari deve essere stabilito 
per legge e comprendere una protezione 
adeguata mediante copertura 
assicurativa, misure sanitarie e di 
sicurezza e formazione.

Motivazione

Per dotare le organizzazioni di volontari di strumenti d'azione, occorre consentir loro di 
accedere a finanziamenti che devono essere garantiti nel tempo e sostenibili. Inoltre, si tratta 
di ribadire il carattere non lucrativo dell'attività di volontariato nonché di evidenziare che 
esso dovrebbe durare a lungo per costituire un effettivo progetto professionale o di vita.

Emendamento 10

Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. ricompensare e riconoscere le attività di 
volontariato - promuovere incentivi 
appropriati per privati, imprese e 
organizzazioni che formano e sostengono i 
volontari e assicurare un riconoscimento 
più sistematico del volontariato da parte 
dei responsabili politici, delle 

3. ricompensare e riconoscere le attività di 
volontariato - sovrintendere 
all'introduzione di incentivi appropriati 
per privati, imprese, società sportive e 
organizzazioni che formano e sostengono i 
volontari; per i privati, ciò comprende la 
convalida delle esperienze e il 
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organizzazioni della società civile e dei 
datori di lavoro, sotto il profilo delle 
capacità e delle competenze acquisite 
nell'ambito di tali attività;

riconoscimento dell'equivalenza ai fini 
della formazione e dell'inserimento 
professionale, mediante l'introduzione di 
un sistema di certificazione paneuropea 
delle capacità e competenze acquisite 
attraverso il volontariato; in tal modo si 
perverrà a un riconoscimento più 
sistematico del volontariato, a livello di UE 
e negli Stati membri, da parte dei 
responsabili politici, delle organizzazioni 
della società civile e dei datori di lavoro; 

Motivazione

Ai volontari si deve offrire il riconoscimento del loro lavoro mediante la convalida delle 
capacità da essi acquisite. Una documentazione del merito, riconosciuta in tutta l'Unione, 
con un sistema di valutazione basato sulla durata del servizio, il livello di responsabilità e le 
competenze richieste e sviluppate nella posizione occupata, avvantaggerà coloro che 
dedicano il proprio tempo al volontariato, trasformando il loro contributo in una risorsa che 
potrà in seguito essere utilizzata al momento della ricerca di un lavoro retribuito. L'esenzione 
dall'IVA per le associazioni di volontari favorirà la crescita del volontariato.
Occorre dare il dovuto riconoscimento al ruolo centrale svolto dalle organizzazioni sportive 
di base in tutta l'UE quali motori di attività di volontariato.

Emendamento 11

Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. favorire la solidarietà 
internazionale ed europea promuovendo 
la pace, la cooperazione Nord-Sud e la 
protezione dell’ambiente mediante il 
volontariato.

Motivazione

La promozione del volontariato rientra in un impegno a rafforzare i legami sociali, sia a 
livello locale che europeo e internazionale, e deve favorire la solidarietà fra i popoli e gli 
individui.

Emendamento 12
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Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4. sensibilizzare l'opinione pubblica al 
valore e all'importanza del volontariato - 
suscitare una presa di coscienza collettiva 
dell'importanza del volontariato in quanto 
espressione di partecipazione civica che 
contribuisca alla soluzione di problemi di 
interesse comune per tutti gli Stati membri, 
come lo sviluppo armonioso della società e 
la coesione economica.

4. sensibilizzare l'opinione pubblica al 
valore socioeconomico e all'importanza del 
volontariato - suscitare una presa di 
coscienza collettiva dell'importanza 
socioeconomica del volontariato in quanto 
espressione di partecipazione civica che 
contribuisca alla soluzione di problemi di 
interesse comune per tutti gli Stati membri, 
come lo sviluppo armonioso della società e 
la coesione sociale ed economica, e 
promuovere le attività di volontariato al 
fine di renderle più attraenti per i 
cittadini, consentendo loro di cominciare 
ad essere partecipi di impegni civici;

Motivazione

Facendo seguito alla relazione del Parlamento europeo del marzo 2008 sul contributo del 
volontariato alla coesione economica e sociale, occorre dare il dovuto riconoscimento 
all'importanza sociale ed anche economica di quest’attività.

Emendamento 13

Proposta di decisione
Articolo 2 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis.  mettere positivamente in luce e 
promuovere la diversità fra i cittadini 
dell'Unione europea che s'impegnano in 
attività di volontariato - mettere in 
discussione i comuni stereotipi sui 
"volontari", in modo da far crescere la 
consapevolezza della diversità dei soggetti 
impegnati in tali attività in tutta Europa e 
da incoraggiare cittadini provenienti da 
tutti gli ambienti, di tutte le razze e di tutte 
le età, e dotati di qualsiasi competenza e 
capacità, a partecipare ad attività di 
volontariato nella loro comunità, e 
promuovere il volontariato come attività 
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aperta a tutti.

Motivazione

Il comune stereotipo del "volontario" - spesso immaginato come una persona di una certa età 
e di un determinato sesso - impedisce a molte persone di vedersi nei panni del volontario e di 
cercare opportunità per fare opera di volontariato nelle loro comunità. Mettere in 
discussione questi stereotipi e allargare le vedute della gente sul volontariato e sui volontari -
in parte grazie a confronti internazionali - dovrebbe rappresentare una delle finalità 
principali dell'Anno europeo del volontariato.

Emendamento 14

Proposta di decisione
Articolo 3 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le misure da adottare per conseguire gli 
obiettivi di cui all'articolo 2 comprendono 
le seguenti iniziative organizzate ai livelli 
comunitario, nazionale, regionale o locale 
in relazione agli obiettivi dell'Anno 
europeo:

1. Le misure da adottare per conseguire gli 
obiettivi di cui all'articolo 2 comprendono 
le seguenti iniziative organizzate ai livelli 
comunitario, nazionale, regionale o locale 
in relazione agli obiettivi dell'Anno 
europeo:

• scambio di esperienze e di buone 
pratiche;

• scambio di esperienze e di buone 
pratiche, specialmente mediante sistemi 
efficienti di cooperazione e collegamento 
in rete tra le associazioni di volontari;

• diffusione dei risultati di studi e di lavori 
di ricerca su questo tema;
• conferenze, eventi ed altre iniziative per 
promuovere il dibattito, sensibilizzare 
l'opinione pubblica all'importanza e al 
valore del volontariato e rendere omaggio 
all'azione svolta dai volontari;

• conferenze, eventi ed altre iniziative per 
promuovere il dialogo, sensibilizzare 
l'opinione pubblica all'importanza e al 
valore del volontariato e favorire le reti 
transnazionali ai fini di un dibattito 
attivo;

• campagne d'informazione e di 
promozione per diffondere i messaggi 
chiave.

• campagne d'informazione e di 
promozione per diffondere i messaggi 
chiave;
• creazione di una banca dati europea dei 
soggetti interessati e delle organizzazioni 
coinvolte in attività di volontariato;
• iniziative che consentano di sfruttare le 
sinergie con altri campi d'azione dell'UE, 
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ad esempio nei settori del programma 
Gioventù in azione, del Fondo sociale 
europeo e dello sport, al fine di 
promuovere la cittadinanza attiva.

Motivazione

La diffusione dei risultati di studi non dovrebbe costituire una priorità, tanto più che la 
Commissione pubblicherà un importante studio sul volontariato alla fine del 2009. Si 
dovrebbero invece destinare risorse alla creazione di una base dati per i volontari e le 
associazioni del volontariato. Ove possibile andrebbero ricercate sinergie con altre iniziative 
e programmi dell'UE, in modo da rendere massimo l'impatto dell'Anno europeo del 
volontariato.

Emendamento 15

Proposta di decisione
Articolo 7 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il bilancio stanziato per l'attuazione della 
presente decisione per il periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2011 e il 
31 dicembre 2011 è di 6.000.000 EUR.

1. Il bilancio stanziato per l'attuazione della 
presente decisione per il periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2011 e il 
31 dicembre 2011 è di 10 000 000 EUR.

Motivazione

L'importo di 6 milioni di EUR non appare sufficiente per conseguire gli obiettivi prefissati 
(l'Anno europeo 2010 sulla lotta contro la povertà e l'inclusione sociale ha un bilancio di 17 
milioni di EUR). Il fatto che altri programmi possano essere utilizzati per finanziare delle 
attività vorrebbe dire che si prenderebbero dei fondi da tali programmi che potrebbero essere 
utilizzati altrove. È quindi necessario aumentare il bilancio fino a 10 milioni di EUR al fine di 
accrescere l'impatto dell'Anno europeo.

Emendamento 16

Proposta di decisione
Allegato – sezione A – punto 1 – puntino 1

Testo della Commissione Emendamento

• eventi ad alta visibilità e piattaforme per 
lo scambio di esperienze e di buone 

• eventi ad alta visibilità e piattaforme per 
lo scambio di esperienze e di buone 
pratiche, dando la priorità ai programmi 
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pratiche; di gemellaggio e di mobilità;

Motivazione

I programmi di gemellaggio e di mobilità potrebbero costituire il punto focale dell'Anno 
europeo, ma potrebbero anche favorire collegamenti su cui poter costruire in futuro, in modo 
da assicurare che l'Anno lasci un retaggio duraturo.

Emendamento 17

Proposta di decisione
Allegato - Sezione A - punto 1 - puntino 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 un rafforzamento della visibilità del 
contributo delle attività di volontariato 
al reddito nazionale e del loro impatto 
sulla società, includendo il volontariato 
come categoria specifica nei conti 
statistici di Eurostat, elaborando conti 
satellite sulle istituzioni senza fini di 
lucro e includendo il lavoro non 
retribuito dei volontari in tali conti 
nonché celebrando, il 5 dicembre di 
ogni anno, la Giornata internazionale 
del volontariato, riconosciuta dalle 
Nazioni Unite sin dal 1985.

Motivazione

Nella sua risoluzione sul contributo del volontariato alla coesione economica e sociale, il 
Parlamento ha già raccomandato di includere il volontariato come categoria specifica nei 
conti statistici di Eurostat, di elaborare regolarmente conti satelliti sulle istituzioni senza fini 
di lucro e di includervi le attività dei volontari. La Giornata internazionale del volontariato 
delle Nazioni Unite deve essere ripresa dalle istituzioni europee.

Emendamento 18

Proposta di decisione
Allegato – sezione C – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni coordinatore nazionale presenta Ogni coordinatore nazionale presenta 
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un'unica domanda di finanziamento 
comunitario. Tale domanda di sovvenzione 
– finalizzata a sostenere l'Anno europeo - 
illustra il programma di lavoro del 
coordinatore o l'azione da finanziare. La 
domanda di sovvenzione è corredata di un 
bilancio dettagliato indicante il costo totale 
delle iniziative o del programma di lavoro 
proposti nonché l'importo e le fonti del 
cofinanziamento. La sovvenzione 
comunitaria può coprire fino ad un 
massimo del 80 % dei costi complessivi.

un'unica domanda di finanziamento 
comunitario. Tale domanda di sovvenzione 
– finalizzata a sostenere l'Anno europeo e 
comprendente una descrizione elaborata 
in costante concertazione con le 
organizzazioni di volontari – illustra il 
programma di lavoro del coordinatore o 
l'azione da finanziare. La domanda di 
sovvenzione è corredata di un bilancio 
dettagliato indicante il costo totale delle 
iniziative o del programma di lavoro 
proposti nonché l'importo e le fonti del 
cofinanziamento. La sovvenzione 
comunitaria può coprire fino ad un 
massimo del 80 % dei costi complessivi.

Motivazione

Le organizzazioni di volontari devono essere parte integrante dell'elaborazione di ogni 
programma in uno spirito di partenariato.
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